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I numeri di AForClimate 



I beneficiari 

Acronimo Nome 
Città 

(Regione) 
Natura Ruolo 

CREA 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria  

Centro di ricerca per la selvicoltura 

Arezzo 

(Toscana) 

Ente 

Pubblico 

Coordinatore e 

responsabile scientifico dell’intero progetto 

CDF Compagnia delle foreste 
Arezzo 

(Toscana) 
Privato 

Responsabile dell’attività di comunicazione e 

disseminazione dei risultati 

DSRTRS 

Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell’Agricoltura 

dello Sviluppo rurale e della Pesca 

Mediterranea 

Palermo 

(Sicilia) 

Ente 

Pubblico 

Responsabile dell’implementazione del 

progetto nel sito della Sicilia 

DREAM 
D.R.E.AM. Italia 

società cooperativa agricolo forestale 

Pratovecchio 

(Toscana) 
Privato 

Responsabile dell’implementazione tecnica ed  

amministrativa dell’intero progetto 

DSAF 
Università degli studi di Palermo 

Dipartimento Scienze Agrarie e Forestali 

Palermo 

(Sicilia) 

Ente 

Pubblico 

Responsabile scientifico dell’implementazione 

del progetto in Sicilia e del suo monitoraggio 

REGMOL Regione Molise 
Campobasso 

(Molise) 

Ente 

Pubblico 

Responsabile dell’implementazione del 

progetto nel sito del Molise 

UMMUGE Unione Montana dei Comuni del Mugello 

Borco San 

Lorenzo 

(Toscana) 

Ente 

Pubblico 

Responsabile dell’implementazione del 

progetto nel sito della Toscana 

UNIMOL 
Università degli Studi del Molise 

Dipartimento di Bioscienze e Territorio 

Pesche 

(Molise) 

Ente 

Pubblico 

Responsabile scientifico dell’implementazione 

del progetto e del suo monitoraggio in Molise 

e coordinatore dell’azione di definizione delle 

linee guida 



Gli obiettivi 

Obiettivo Generale: mantenere e migliorare l'efficienza 

ecosistemica delle foreste di Faggio, tramite una 

selvicoltura efficace, programmata sulla base della 

variabilità climatica 

Obiettivo Specifico: Definizione di un metodo per la 

misurazione dei fattori climatici predisponenti e 

predittivi di specifici comportamenti fenologici, di 

accrescimento e legati alla resilienza forestale quali 

rinnovazione e produzione di seme e successiva 

adozione del metodo da parte dei partner di progetto 

 



Il principio 



Il metodo 

• Analisi dendroclimatologica 

• Rete di monitoraggio climatico 

(P, T, UR) 

• Sistema di Supporto alle 

Decisioni 

• Elasticità e adattamento alle 

variabili tradizionali. 

 

 



Le azioni del progetto 

• A. Azioni preparatorie 

– A1. Definizione delle soglie di reattività 
attraverso un campionamento e analisi 
dendroclimatologica 

– A2. Progettazione di dettaglio della rete di 
monitoraggio climatica ed acquisizione delle 
informazioni geomorfologiche 

• C. Azioni di implementazione 

– C1. Realizzazione di diverse tipologie di 
intervento selvicolturale finalizzate alla 
produzione forestale (diradamenti) 

– C2. Realizzazione di diverse tipologie di 
intervento selvicolturale finalizzate alla 
rinnovazione della foresta 

– C3. Definizione di linee guida 
assestamentali attraverso la realizzazione 
di un tavolo tecnico nazionale con gli 
stakeholder sui temi del Climate Change 

– C4. Prototipo di DSS per la pianificazione e 
gestione forestale in applicazione delle 
linee guida 

– C5. Implementazione dei modelli di 
pianificazione nel prototipo di gestione 
forestale 

– C6. Piano di trasferimento dei risultati e dei 
protocolli di progetto 

 

• D. Azioni di monitoraggio dell’impatto del 
progetto 

– D1. Validazione del sistema attraverso 
analisi dell'effettiva reattività della foresta in 
relazione alle diverse tipologie di intervento 

• E. Comunicazione e disseminazione dei 
risultati 

– E1. Workshop iniziale e conferenza finale 

– E2. Notice-board 

– E3. Sito web del progetto e brochure 

– E4. Pubblicazione delle linee guida, 
videodocumentario e Layman's report 

• F. Project management 

– F1. Gestione e monitoraggio del progetto 

– F2. Networking 

– F3. After LIFE Action Plan 

– F4. Audit (Solo per CREA) 

 



Il team: schema 
Commissione 

Europea 

EASME 

Monitor 
Coordinatore 

(CREA) 

Manager Tecnico 
(DREAM) 

Staff 
amministrativo 

1 resp. per 
beneficiario 

Comitato Tecnico- 
Scientifico 

1 resp. per azione 

+ collaboratori 

Steering 
Committee 

1 resp. per 
beneficiario 



Le persone 

Comitato di gestione Comitato Tecnico-Scientifico 

Staff amministrativo 



Grazie per l’attenzione! 

www.aforclimate.eu 

@aforclimate 

info@aforclimate.eu 

AForClimate LIFE 


